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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazi•one 2143.

REGIO DEORETO 5 giugno 1928, n. 1667.

Sostituzione di un membro fisso della Commissione per la
risoluzione delle controversie derivanti dall'applicazione dell'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ßE D'ITAL1A

Considerata la necessità di provvedere alla sostituzione
del consigliere di Corte di appello sig. comm. dott. Marciano
Rosario quale membro tisso della Commissione istituita con

l'art. 208 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, per la

risoluzione delle controversie derivanti dall'applicazione
dell'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello

Stato, avendo egli espres il desi lario di essere esonerato

da tale incarico per esigenze del suo ullicio;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

In sostituzione del sig. comm. dott. Rosario Marciano, è
nominato membro fisso della Commissione per la risoluzio,

ne delle controversie derivanti dall'applicazione dell'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato il sis

gnor cav. uff. Federico Ferro-Luzzi, sostituto procuratore ges
nerale presso la Corte di appello di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 5 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardas¡gilli: Tlocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 luglio 1928 - Anno VI
Alli del Governo, registro 274, foUlio SU. - Sinov1cH.

Numero di pubblicazione 2144.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1668.

Approvazione di una modifica dello statuto della Federazione
sindacale fascista dell'industria cotoniera italiana,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del Nostro decreto 26 settembre 1926,
n. 1720, con il quale è concesso il riconoscimento giuridico
alla Confederazione ge,nerale fascista dell'industria italiana
ed ò approvato il relativo statuto;
Visto il Nostro decreto 3 aprile 1927, n. 539, col quale è

concesso il riconoscimento giuridico alla Federazione sinda-
cale fascista dell'industria cotoniera italiana -- aderente
alla cennata Confederazione generale --- ed è approvato il
relativo statuto;
Vista la domanda in data 20 febbraio 1928 - Anno VI s

con la quale la Confederazione suddeitta chiede sia appros
vata una modificazione all'art. 3 dello statuto della Fedes
razione sindacale fascista dell'industria cotoniera italiana (
Vista la deliberazione in data 20 febbraio 1928 - Anno VI -

del presidente della Confederazione generale fascista del-
l'industria italiana, concernente detta modificazione;
Visto l'art. 20, lettera b), dello statuto della Confedera-

zione predetta;
Vista la deliberazione del 29 luglio 1926, con la quale l'as-

semblea generale ordinaria della Confederazione confert alla
Presidenza della Confederazione stessa i poteri e le autoriz-
zazioni necessarie per attuare opportune riforme delPordi-
namento e dell'organizzazione conferderale;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 31inistro per le corporazioni, di concerto
col 31inistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decreitiamo:

E' approvata, in conformità della domanda della Confe-
derazione generale fascista dell'industria italiana, la modi-
licazione dell'art. 3 dello statuto della Federazione sindacale
fascista dell'industria entoniera lialiana, approvato col No-
stro decreto 3 aprile 1927, n. 539.
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L'art. 3, ultimo comma, dello statuto suddetto è, perciò,
sostituito dal seguente: ,

« Gli scopi di cui al comma a) sono perseguiti dalla Fede-
razione attraverso l'opera dell'Associazione italiana fasci-

sta degli industriali cotonieri, istituto giuridicamente rico-

nosciuto ai sensi dell'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563,
e dell'art. 36 del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, ed alla
quale devono appartenere tutte le singole ditte associate
alla Federazione attraverso le sezioni costituite in seno alle
(Unioni territoriali.
« L'iscrizione delle ditte nell'Associazione avviene, quando

non sia da esse prov.veduto, per cura della Federazione ed

a mezzo delle Unioni cui esse appartengono ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 luglio 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 274, foglio 203. - SmovicH.

Numero di pubblicazione 2145.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1669.

Approvazione di una modifica dello statuto dell'Associazione
fascista dell'industria laniera italiana.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del Nostro decreto 26 settembre 1926, nu
mero 1720, con il quale è concesso il riconoscimento giuri
dico alla Confederazione generale fascista dell'industria ita

liana ed è approvato il relativo statuto;
Visto l'art. 1 del Nostro decreto 14 luglio 1927, n. 1376,

col quale è attribuita personalità giuridica all'Associazione
fascista dell'industria laniera italiana ed è approvato il

relativo statuto;
Vista la domanda in data 28 febbraio 1928 - Anno VI -

con la quale la Confederazione suddetta chiede sia appro-
vata la modifica degli articoli 10 e 21 dello statuto dell'As-
sociazione fascista dell'industria laniera italiana;
Vista la deliberazione in data 28 febbraio 1928 del presi-

dente della Confederazione generale fascista dell'industria

italiana, concernente detta modifica;
Visto l'art. 20, lettera b), dello statuto della Confedera

zione predetta;
Vista la deliberazione del 29 luglio 1926, con la quale

l'assemblea generale ordinaria della Confederazione conferì
alla Presidenza della Confederazione stessa i poteri e le

autorizzazioni necessarie per attuare opportune riforme del-
l'ordinamento e dell'organizzazione confederale;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la modifica, deliberata dalla Confederazio

ne generale fascista dell'industria italiana, dello statuto

dell'Associazione fascista dell'industria laniera italiana, ap-
provato con Nostro decreto 14 luglio 1927, n. 1376.
Gli articoli 10 e 21 dello statuto suddetto sono, perciò,

sostituiti dai seguenti:
« Art. 10. - I soci effettivi sono tenuti a versare alls

Cassa sociale:
a) L. 500 per tassa di ammissione all'atto dell'accetta-

zione della loro domanda;
b) L. 200 per quota fissa annua sociale, se trattasi di

ditte industriali, oltre ad una quota supplementare annua

ragguagliata a L. 3.50 per ogni telaio per stoffa o per ma-

glieria, L. 1.75 per ogni tricoteuse da maglieria, L. 0.07 per
ogni fuso di carderia o a pettine, L. 35 per ogni sfilacciatrice
ed ogni pettinatrice, L. 175 per ogni leviathan;

c) nel caso di ditte che abbiano macchine diverse da

quelle sopra contemplate, la quota supplementare sarà fis-

sata dal Consiglio di presidenza;
d) L. 600 per quota annua fissa, se trattasi di ditte clas-

sificatrici di lana.
« Art. 21. - Nell'assemblea generale e nelle adunanze del

Consiglio generale, tanto per decisioni che per le nomine,
le ditte associate hanno diritto a disporre, in base alla

quota annua complessivamente dovuta e pagata:
a) di 1 voto da L. 1 a L. 550 di quota ;
b) di 2 voti da oltre L. 550 a L. 900 di quota;
c) di 3 voti da oltre L. 900 a L. 1250 di quota;
d) di 4 .voti da oltre L. 1250 a L. 1950 di quota;
e) di 5 voti da oltre L. 1950 a L. 3350 di quota ;
f) di 6 voti da oltre L. 3350 a L. 5100 di quota;
g) di 7 voti da oltre L. 5100 a L. 6850 di quota;
h) di 8 voti da oltre L. 6850 a L. 8950 di quota;
i) di 9 voti da oltre L. 8950 a L. 11,050 di quota ;
l) di 10 voti da oltre L. 11,050 a L. 13,850 e oltre.

« Le votazioni hanno effetto con maggioranza relativa'

quando si tratta di nomine, e con maggioranza assoluta sui
votanti quando si tratta di risoluzioni ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte del conti, addt 25 luglio 1928 Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 204. - SInovIca.

Numero di pubblicazione 2146.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1672.

Estensione alle Colonie libiche delle disposizioni del R. de.
creto=legge 29 dicembre 1927, n. 2672, relative alla soppressione
o riduzione delle indennità di caro-viveri agli impiegati degli
enti locali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013, relativa alla am-
ministrazione della Tripolitania e della Cirenaica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo deleretato e decretiamo:



1-Vm-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA - N. 118 3589

Art. 1.

Il R. decreto-legge 29 dicembre 1927, n. 2672, è esteso alle
Colonie dell'Africa settentrionale a decorrere dal 1° del mese
successi.vo a quello della registrazione del presente decreto.

Art. 2.

Le facoltà spettanti nel Regno al prefetto ai termini del
l'art. 6 del R. decreto-legge 29 dicembre 1927, n. 2672, sono
attribuite nelle Colonie al Governatore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 207. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2147

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1694.
Interpretazione dell'art. 9, comma 4°, del decreto Luogote-

nenziale 27 gennaio 1916, n. 202, relativo alla inclusione dei doppi
fondi nella stazza lorda delle navi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1913, n. 796;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 gennaio 1910, n. 202,

che approva il regolamento per la stazzatura delle navi;
Ritenuta la necessità di precisare l'interpretazione da dare

alla norma contenuta nel quarto comma dell'art. 9 del pre-
citato regolamento in relazione all'obbligo fatto dalla legge
29 giugno 1913, n. 796, di tener conto degli accordi inter-
nazionali e dei sistemi generalmente adottati in materia di
stazzatura;
Sentito il Consiglio superiore della marina mercantile e
il Comitato per i progetti di navi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni, di con-

certo coi Ministri per gli afari esteri, per le finanze e per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 9, comma quarto, del regolamento per la stazzatura
delle navi mercantili, approvato con decreto Luogotenenzia-
le 27 gennaio 1916, n. 202, va interpretato, in rapporto alle
diverse fattispecie, come segue:
I doppi fondi di tipo cellulare si devono intendere sempre

esclusi dalla stazza lorda, ma la intera capacità dei singoli
compartimenti stagni che li compongono, segnata a parte sul
certificato di stazza, sarà aggiunta, volta per volta per gli
efetti della tassazione, quando i doppi fondi siano in fatto
utilizzati per trasporto di merci, provviste o combustibili.
I doppi fondi che non abbiano carattere organico di dop-

pi fondi cellulari, se atti a contenere merci, provviste o com-

bustibile, si devono intendere inclusi nella stazza lorda.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANo - VOLPI -e
BELLUZZO.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 luglio 1928 Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 229. - Sinovicir.

Numero di pubblicazione 2148.

REGIO DECRETO 28 giugno 1928, n. 1674.
Inscrizione di due incrociatori con i nomi di « Zara a o

« Fiume » nel quadro del Regio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI D10 0 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I due incrociatori leggeri da 10,160 tonnellate di disloca-
mento standard, in corso di ordinazione uno alla Ditta
Odero-Terni (Cantieri del Muggiano) e uno allo Stabilimen.
to Tecnico Triestino di Trieste, sono inseritti nel quadro
del naviglio da guerra dello Stato assumendo rispettiva-
mente i nomi di « Zara » e « Fiume ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI,
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 25 luglio 1928 Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 209. - Slaovica.

Numero di pubblicazione 2149.

REGIO DECRETO 28 giugno 1928, n 1675.
Inscrizione di quattro cacciatorpediniere nel quadro del

Itegio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-
rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le quattro navi cacciatorpediniere da 1450 tonnellate e
38 nodi, in corso di ordinazione due al Cantiere Odero di Ses
stri Ponente e due ai Cantieri Navali del Tirreno, song
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inscrltte nel quadro del naviglio da guerra dello Stato assu-
inendo rispettivamente i nomi di « Dardo », a Strale »,
a Freccia », « Saetta ».

Ordiniamo che 21 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 210. - SInov1ca.

I

Numero di pubblicazione 2150.

REGIO DECRETO 28 giugno 1928, n. 1681.
Autorizzazione al comune di Nova a mod18care la propria

denominazione in « Nova niilanese ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza 29 maggio 1928 con la quale il podesta
kli Nova, in esecuzione della propria deliberazione 26 mag
gio 1928, chiede l'autorizzazione a modificare la denomina-
zione del comune in quella di « Nova Milanese »;
Veduto il parere favorevole espresso dal commissario per

la straordinaria amministrazione della provincia di Milano,
con la deliberazione 16 maggio 1928, adottata con i poteri
del Consiglio;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Re-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
.dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Nova, in provincia di Milano, è antorizzato
a modificare la propria denominazione in « Nova Milanese ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add) 25 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 216. - Sinovica.

Numero di pubblicazi'one 2151.

REGTO DECRETO 28 giugno 1928, n. 1684.

Rlunione dei comuni di Battaglia della Bainsizza, Gargaro
e Santo Spirito della Balnsizza in un unico Comune con capo
luogo e denominazione « Gargaro ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decrettamo:

T comuni di Battaglia della Bainsizza, Gargaro e Santo
Rpirito della Hainsizza sono riuniti in unico Comune con

capoluogo e denominazione « Gargaro ».

Le condizioni di tale unmne, ni sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Gorizia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add). 28 giugno 1928 - Anno VI

,VITTOIIIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add) 25 luglio 1928 Anno VI
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 219. -- Sinnvica.

Numero di pubblicazione 2152.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1696.

Imposta complementare sul reddito nelle Colonie di diretto
dominio.

VITTOIITO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOlßNTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Vista la legge 2G giugno 1927, n. 1013;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3062, relativo ah

l'istituzione dell'imposta complementare;
Visto il R. decreto 12 agosto 1927, n. 1463;
Sentito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta, del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo.:

Art. 1.

L'imposta complementare sul reddito che in relazione al-
l'ultimo comma dell'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3062. grava sui redditi dei cittadini italiani che per ragio-
ni di pubblico ufficio risiedano nelle Colonie di diretto do.

minio, dovuta dal 1 gennaio 1928 in poi, sarà devoluta a

favore delle singole Colonie.

Art. 2.

Oltre l'imposta di cui all'art. 1, il cittadino deve conti-

nuare a corrispondere nel Regno, a norma del R decreto

30 dicembre 1923, n. 3062, l'imposta complementare dovuta

sui redditi patrimoniali che eventualmente ivi possegga.

Art. 3.

I Governi delle singole Colonie determineranno l'imposta
che i contribuenti dovranno corrispondere in relazione ai
redditi percepiti in Colonia e invieranno comunicazione ai

competenti uffici distrettuali del Regno della misura delle
imposte ivi applicate, trasmettendo inoltre copia delle even-
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tuali denunzie di redditi prodotti in Colonia dagli stessi
contribuenti ai fini di determinare l'ammontare del tributo
dovuto nel Ilegno.

Art. 4.

Il trasferimento in Colonia per ragioni di pubblico ufficio
dà diritto allo sgravio della imposta complementare dal 1°

dell'anno successivo, e dalla stessa data decorrerà il nuovo

accertamento in Colonia.
Nel medesimo modo si procederà allorchè il cittadino rien-

tra nel Regno.
'Art. 5.

I termini di prescrizione stabiliti dall'art. 20, 2 comma,

del R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3062, valgono anche
per le Colonie.

Art. 6.

.
I Governi delle Colonie hanno la facoltà di emanare le

norme per l'applicazione e la riscossione dell'imposta di cui
si tratta.

FArt. 7.

Tutte le variazioni di aliquote, come pure le successive mo·
dificazioni sostanziali che venissero apportate nel Regno alle
imposte suddette, in quanto applicabili, si intenderanno sen-

z'altro estese alle Colonie per gli effetti del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
Io Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1928 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

NUSSOLINI - FEDICRZONI - VOLPI.

Visto, ti Guardasigf fli : Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 26 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, fogito 231. - SInovica.

Numero di pubblicazione 2153.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1697.
Modificazioni delle norme relative alle tasse sugli affari in

Eritrea ed in Somalia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento della
Somalia Italiana;
Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento

della Colonia Eritrea;
Visti i Regi decreti 2 ottobre 1924, n. 1674, e 3 luglio 1921,

n. 1174, che approvano le norme relative alla tassa sugli
affari nelle predette Colonie;
Uditi i Governatori della Colonia Eritrea e della Soma-

lia Italiana;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Gli articoli 20 delle norme relative allá tassa sugli affari
nella Colonia Eritrea e nella Somalia Italiana approvati ri-
spettivamente coi Regi decreti 3 luglio 1921, n. 1174, e 2 ot-
tobre 1924, n. 1674, sono modificati come appresso:
« I documenti, gli atti e i contratti formati nel Regno o

nelle altre Colonie e per i quali sono state pagate le tasse
ivi stabilite possono usarsi in Eritrea e nella Soi'nalia Itaa
liana senza essere soggetti a quelle imposte col presente des
ereto, fatta eccezione per gli atti di trasferimento di beni
immobili posti in Colonia per i quali, qualora il complesso.
delle tasse sugli affari pagate nel Regno o nelle altre Colonie,
sia minore della tassa stabilita dall'annessa tarifa, deve pa-
garsi in Colonia la differenza.
« Gli atti e i contratti formati in Eritrea e nella Somalia'

Italiana per farne uso in Italia o nelle altre colonie italiane,
ove esistono tasse sugli affari o che si riferiscono a beni ivi
esistenti, sono soggetti ad una tassa corrispondente alla som•
ma di quelle che sono dovute nel Regno o nelle altre Coloni.é
per gli atti e i contratti medesimi.

« Se il bisogno di avvalersi degli atti e dei contratti nel
Regno o nelle dette Colonie sorge dopo che si è pagata la
tassa dovuta ai sensi dell'annessa tarifa, la diferenza fra
la tassa corrisposta e, quella valutata come sopra deve es-

sere versata presso gli utlici coloniali o presso gli ufBci del
Regno o delle dette altre Colonie prima che degli atti e dei
contratti ivi sia fatto uso.

« Questa differenza non è dovuta qualora gli atti si deb-
bano produrre in sede di ricorso.

« Dei contratti previsti nel secondo e terzo comma devesi
presentare copia conforme all'ufficio di esazione al momento
della liquidazione della tassa o della diferenza, salvo che
tale copia sia già stata presentata ai sensi del primo commd
dell'art. 10.
« Per gli atti o contratti provenienti dall'estero si appli-

cano, prima che se ne faccia uso, le tasse previste per gli
atti e contratti corrispondenti, fatti in Colonia ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ose
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸEDERZONI- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, logito 232. -- Staovrca.

Numero di pubblicazione 2154.

REGIO DECRETO 28 giugno 1928, n. 1703.
Aggregazione dei comuni di Talamello e Maiolo, nonchi della

frazione Libiano del comune di Sant'Agata Feltria, al comune di
Mercatino Marecchia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIQNE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af•
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

I comuni di Talamello e Maiolo, nonchè la frazione Libia-
no del comune di Sant'Agata Feltria, sono aggregati al
comune di Mercatino Marecchia.

Art. 2.

I confini-dei comuni di Mercatino Harecchia e Sant'Aga-
ta Feltria sono delimitati in conformità della pianta pla-
nimetrica vistata 11 10 maggio 1928 dalPingegnere capo del
Genio civile di Pesaro.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

'Al prefetto di Pesaro, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa e le Amministrazioni interessate, è demandato.
di provvedere al regolamento dei rapporti patrimoniali e
finanziari fra i comuni di Sant'Agata Feltria e Mercatino
Marecchia, nonchè di determinare le condizioni dell'aggre-
gazione dei comuni di Talamello e Maiolo a quello di Mer-
catino Marecchia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e.dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1928 - Anno _VÏ

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
LVisto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 238. - SlaoVICH,

Numero di pubblicazione 2155.

MEGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1706.
Disciplina delle concessioni di autorizzazioni ad eseguire fo.

tografie o cinematografie a bordo degli aeromobill.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 16 del R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207,
convertito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753, contenente
provvedimenti per la navigazione aerea;
Visti gli articoli 71, 72, 73, 74 e 75 del regolamento per la

navigazione aerea, approvato con R. decreto 11 gennaio 1925,
n. 356;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del G'overno, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari della guerra, della marina e dell'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le istanze intese ad ottenere l'autorizzazione di eseguire
fotografie e cinematografie a bordo degli aeromobili, previ-
ste dall'art. 72 del regolamento per la navigazione aerea,
approvato con R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, devono
essere indirizzate al Ministero dell'aeronautica, Ufficio avia-
zione civile e traffico aereo.

Tali istanze devono contenere la precisa indicazione:
a) degli scopi che il richiedente si propone;
b) degli obbiettivi che egli intende ritrarre, e della esten-

sione complessiva della zona che risulterà compresa nelle
varie impressioni;

c) delPaeroporto presso il quale egli intende esplicare
la propria attività, con l'avvertenza che, per gli scopi con-
templati nel presente decreto, non è permesso valersi di ae.
roporti non provvisti di comando militare permanente.

Art. 2.

L'Ufficio aviazione civile e traffico aereo, fatti gli even-
taali accertamenti sulle qualità morali del richiedente, sul·
la verità dei motivi addotti, e su quanto altro sia ritenuto
opportuno, provoca al riguardo il parere dell'ufficio di Sta-
to Maggiore della Regia aeronautica e, ove tale parere sia
favorevole, richiede successivamente, a norma dell'art. 72
del citato regolamento per la navigazione aerea, il nulla
osta del Ministero della guerra e della marina. Ottenuto
detto nulla osta, rilascia al richiedente il permesso previsto
dallo stesso art. 72.
In tale permesso devono essere specificati gli obbiettivi

consentiti, e l'aeroporto per il quale esso è valevole.

Art. 3.

L'Uilleio aviazione civile e traffico aereo informa della av-
venuta concessione il comando della zona aerea territoriale
entro la cui circoscrizione trovasi l'aeroporto designato nel-
la concessione stessa.

Compete a tale comando di vigilare a che, nell'usufruire
della concessione, il titolare di essa si attenga scrupolosa-
mente a quanto è prescritto nel regolamento per la naviga-
zione aerea e nel presente decreto.
A tal fine, la esecuzione delle fotografie e delle cinemato,

grafie aeree deve aver luogo con le modalità sotto specifi-
cate:

a) prima della partenza in volo di persona che sia ti-
tolare di una concessione, il comandante dell'aeroporto.
provvede personalmente, o a mezzo di apposito incaricato,
a caricare gli apparecchi fotografici o cinematogra,fici, rile-
vando la quantità e la specie delle lastre e delle pellicole'
che vengono portate a bordo. Tale operazione è fatta in prew
senza del titolare della concessione;

b) all'atto dell'approdo delPaeromobile, il comandante
de1Paeroporto ritira gli apparati contenenti lastre e pellico-
le impressionate, e li rimette senza indugio al competente
comando della zona aerea territoriale, che provvede allo
sviluppo di esse;

c) per le operazioni di sviluppo, ed eventualmente di
stampa, il comando della zona aerea territoriale si avvale
dei laboratori fotografici della Ilegia aeronautica, ovvero,
se ciò non sia possibile, di altri laboratori, con tutte le ga-
ranzie ritenute opportune. NelPun caso e nelPaltro le spese
sono a carico delPinteressato;

d) il comando della zona aerea territoriale dispone,
quando lo ritenga opportuno, per il controllo della rotta se·
guita dall'aeromobile, a mezzo di un aeromobile militare.

'Art. 4.

Se nelle lastre e nelle pellicole non risultino ritratti ob-
biettivi diversi da quelli per i quali l'autorizzazione è con-
cessa, il comando della zona aerea territoriale consegna al-
Pinteressato, insieme col materiale di sua pertinenza, un

nulla osta per la riproduzione di esso.
Il rilascio di tale nulla osta può essere subordinato al-

l'esame preventivo, da parte del Ministero della guerra o
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della marina, di copia delle fotografie ritratte, qualora il

Ministero della guerra o della marina ne abbia fatto speci-
fica richiesta all'atto di rilasciare il proprio nulla osta di

cui all'art. 2 del presente decreto.
Nel caso che risultino ritratti obbiettivi diversi da quelli

consentiti, ovvero che il numero delle lastre e delle pellicole
esistenti nell'aeromobile, all'atto della partenza, non corri-

sponda al numero accertato all'atto dell'approdo, il co-
mando della zona aerea territoriale ordina il sequestro del
materiale fotografico e cinematografico, e ne promuove la

confisca, ai sensi dell'art. 75 del citato regolamento 11 gen-
maio 1925.

Art. 5.

Chiunque ritragga obbiettivi diversi da quelli per i quali
Fautorizzazione è concessa incorre nella immediata deca-

denza della autorizzazione stessa, e ciò senza pregiudizio
delle sanzioni penali esperibili a suo carico, ove la infrazio-
ne costituisca reato a norma delle leggi vigenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 luglio 1928 - Anno V1

Atti del Governo, registro 274, foglio 241. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2156.

REGIO DECRETO 5 luglio 1928, n. 1709.

Istituzione in Genova dell'Ufficio dei conti per l'esecuzione
'del servizio dei conti correnti postali.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANO.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 luglio 1928 - Anno V1

Atti del Governo, registro 274, foglio 244. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2157.

REGIO DECRETO 28 giugno 1928, n. 1718.

Aggregazione dei comuni di Muceno e di blusadino a quello
di Porto=Valtravaglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Muceno e di Musadino sono aggregati a quel-
10 di Porto-Valtravaglia.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148. saranno determinate dal prefetto
di Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del,sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE
VITTORIO EMANUELE III

ÀÍUSSOLINI.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
RE D'ITALIA Registrato alla corte dei conti, addi 27 luglio 1928 - Anno VI

atti det Governo, registro 274, foglio 253. - SmovicH.

Visto il regolamento sul servizio dei conti correnti po-
stali, approvato col R. decreto n. 622 del 9 maggio 1918, e

successive modificazioni;
Sentito il parere del Consiglio di amministrazione delle

poste e dei telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 2158.

REGIO DEORETO 28 giugn'o 1928, n. 1719.

Aggregazione del comune di Paitone a quello di Nuvolento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Articolo unico· RE D'ITALIA

Con effetto dal 6 agosto 1928 - Anno VI - è istituito in Ge-

nova l'Ufficio dei conti per l'esecuzione del servizio dei conti
correnti postali.
L'Ufficio anzidetto, alla dipendenza della Direzione provin-

ciale delle poste e dei telegrafi di Genova, disimpegnerà il
servizio con tutti i correntisti della Liguria, aventi cioè do-
micilio nelle provincie di Genova, Imperia, Savona e Spezia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Paitone è aggregato a quello di Nuvolento.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale testo unicp
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4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Brescia, sentita la Gianta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, riandando a chiunque spetti di
puservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 luglio 1928 - Anno VI
Alti del Governo, registro 274, foulio 2M. - SlaovIca.

I comuni di Arbizzo, Cadegliano e Viconago sono rius
niti in unico Comune denominato « Cadegliano-Viconago »,
con capoluogo a Cadegliano.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

,VITTORIO EMANUELE.
Numero di pubblicazi'one 2159.

MUSSOLINI.
REGIO DECRETO 28 giugno 1928, n. 1720. Visto, il Guardasigilti: Rocco.

Autorizzazione al comune di Valdagno a modificare la pro. Registrato alla corte dei conti, addt 27 luglio 1928 - Anno VI
pria denominazione in « Valdagno di Trento ». Atti del Governo, reilstro 274, foglio 256. - Sinovics.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza 2 aprile 1928, con cui il podestà di Val-
dagno, in esecuzione della propria deliberazione 30 mar-

zo 1928, chiede l'autorizzazione a modificare la denomina-
zione del Comune in quella di « Valdagno di Trento »;
Veduto il parere favorevole espresso dal commissario

prefettizio per la straordinaria amministrazione della pro-
vincia di Trento, con la deliberazione 24 aprile 1928;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari <lell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune- di Valdagno, in provincia di Trento, è auto-
rizzato a modificare la propria- denominazione in « Valda-

gno di Trento ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Refistralo alla Corte dei conti, addt 27 luglio 1928 Anno VI
Atti del Govervto, registro 274, foglio 255 - Sinovica.

Numero di pubblicazione 2160.

ItEGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1721.
Riunione dei comuni di Arbizzo, Cadegliano e Viconago in

un unico Comune denominato e Cadegliano-Viconago » con capo·
luogo a Calegliano.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO 10 PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto

legge 17 marzo 10'27, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gletario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 2161.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1722.
Modificazione della denominazione del comune di Frassinello

Monferrato in quella di « Frassinello=Olivola ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo tol R. decretö-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Veduto il Nostro decreto 15 aprile 1928, n. 976, col qualé

al comune di Frassinello Monferrato è stato aggregato quel-
lo di Olivola;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli a
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La denominazione del comune di Frassinello Monferratú
è modi6cata in quella di « Frassinello-Olivola ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno TI

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, fogtfo 257. - SInovicH.

Numero di pubblicazione 2162.

REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1613.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo scientifico di Cagliari.

N. 1613. R. decreto 10 maggio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-

lastica- del Regio liceo scientifico di Cagliari viene eretta
in ente morale e ne è approvato 10 statuto.

Visto, il Guardasigilli: RocCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 luglio 1928 Anno VI
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Numero di pubblicazione 2163. torizzato ad accettare un legato di cento azioni delle As-

REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1614.
sicurazioni generali di Venezia, disposto a suo favore dal

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio compianto senatore Pompeo Molmenti.

licco scientifico di Napoli. Visto, il Guardastgilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei cont¿, addt 21 luglio 1928 - Anno VI

N. 1614. R. decreto 10 maggio 1928, col quale, sulla propo
sta del Ministro per la pubblien istrnzione, la Cassa sco-

lastica del Regio liceo scientifico di Napoli viene eretta in Numero di pubblicazione 2168.

ente morale e ne è a°pprovato lo statuto• REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1618.

Visto, il cuardasigilli: Rocco.
Afodißca allo statuto della Società italiana di dermatologia

Registrato alla .Corte dei conti, addi 21 luglio 1928 - Anno VI e sifilograBa approvato con R. decreto 20 dicembre 1923, n. 3010.

N. 1618. R. decreto 21 giugno 1928, col quale, sulla propo-
Numero di pubblicazione 2164• sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene modiß•

REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1615. cato l'art. 6 dello statuto della SocietA italiana di derma-

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia tologia e sifilografia approvato con R. decreto 20 dicem

scuola complementare « G. Bonifacio », in Rovigo. bre 1923, n. 3010.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

N. 1ß15. R. decreto 10 maggio 1928, col quale, sulla propo· Registrato alta corte dei conti, addi 21 luglio 1928 - Anno VI

sta del Ministro per la pubblica istrnzione, la Cassa sco

lastica della Regia senola complementare « G. Bonifacio »,
in Rovigo, viene eretta in ente morale e ne è approvato Numero di pubblicazione 2169.

lo statuto' REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1629.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Donazione allo Stato del manufatto denominato « Torre del•

Registrato alla corte dei conti, addt 21 luglio 1928 - Anno VI l'Abate », sito nel comune di Alesola.

Numero di pubblicazione 2165.

REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1616.

Erezione in este morale della Cassa scolastica del Itegio
liceo.ginnasio e Giacomo Leopardi », in Macerata.

N. 1629. R. decreto 14 gingno 1928, col quale, sulla propo-

sta del Ministro per la pubblica istruzione, il Ministero

stesso viene autorizzato ad accettare la donazione, fatta
allo Stato dal Consorzio della Grande bonificazione fer-

rarese, del manufatto denominato « Torre dell'Abate »a
sito nel comune di Mesola.

N. 1616. R. decreto 10 maggio 1928, col quale, sulla propo Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco. Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1928 - Anno VI

lastica del Regio liceo ginnasio « Giacomo Leopardi », in
Macerata, viene eretta in ente morale e ne è approvato
lo statuto. Numero di pubblicazione 2170.

Visto, it Guardasigilti: Rocco.
REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1832.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 luglio 1928 - Anno VI Erezione in ente morale della Scuola di agricoltura « Luigi
Napoleone Bacchi », in Gazzuolo.

Numero di pubblicazione 2166· N. 1632. R. decreto 7 giugno 1928, col quale, sulla propo-

REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1617. sta del Ministro per l'economia nazionale, la Senola di

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della llegia agricoltura « Luigi Napoleone Racchi », in Gazzuolo (Man-
scuola complementare « Giorgio Vasari », in Arezzo. tova), viene eretta in ente morale e ne è approvato lo sta-

tuto.

R 1617. R. decreto 10 maggio 1928, col quale, sulla propo- Visto, il Guardasigilli: Rocco.
sta del blinistro per la pubblica istruzione, la Cassa sco- Registrato alta corte dei conti, adat U luglio 1928 - Anno vi

lastica della Regia scuola complementare « Giorgio Va-

sari », in Arezzo, viene eretta in ente morale e ne è ap-

provato lo statuto. Numero di pubblicazione 2171.

eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
REGIO DECRETO 14 marzo 1928, n. 1637.

Registrato aua corte det conti, addt 21 luglio 1928 - Anno VI Contributo scolastico del comune di Monselico.

Numero di pubblicazione 2167.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1619.

Autorizzazione al Itegio istituto veneto di scienze, lettere
ed arti in Venezia ad accettare un legato disposto in suo favore.

N. 1619. R. decreto 21 ginguo 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il Regio isti
tuto veneto di scienze, lettere ed arti in Venezia viene au-

N. 1637. R. decreto 14 marzo 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

lastico che il comune di Monselice, della provincia di Pa-

dova, deve annualmente versare alla Regia tesoreria del-
lo Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, viene fissato in L. 118,772.55 a decorrere dal
1° gennaio 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1928 - Anno VI
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Numero di pubblicazione 2172. Numero di pubblicazione 2176.

REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1638. REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1643.

Contributo scolastico del comuni di Maccagno Superiore e Trasformazione del flue inerente al patrimonio del Monto

di Agra, ed annullamento di quello del comuni di Campagnano di pietà di Portobuffolë.
Vedasca, Garabiolo, blaccagno Interiore e- Musignano.

F. 1638. R. decreto 10 maggio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Maccagno Superiore, della pro-
vincia di Varese, deve annualmente versare alla Regia
tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della leg-
ge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 1341.73 col
R. decreto 21, gennaio 1915, n. 752, viene elevato a li-

re 4499.56 a decorrere dal 1° gennaio 1928; e - con pari
decorrenza - viene ridotto a L. 791.14 pel comune di

'Agra e vengono annullati per i comuni di Campagnano Pe

dnsca, Garabiolo, Marengno Inferiore e Musignano, i con-
tributi scolastici stabiliti con i Regi decreti 21 gennaio
1915, n. 752, predetto, ed 11 febbraio 1915, n. 751.

N. 1643. R. decreto 14 giugno 1928, col quale, sulla propos
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, 11 fine inerente al patrimonio del Monte di pie,
tà di Portobuffolè viene trasformato' a favore della locale

Congregazione di carità per gli scopi di cui alPart. 55,
lettera d), della legge 17 luglio 1890, n. 6972.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2177.

REGIO DEORETO 10 maggio 1928, n. 1644.

Fusione della Cassa di risparmio provinciale della Venezia
Tridentina con la Cassa di risparmio di Trento.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1928 - Anno VI N. 1814. R. decreto 10 maggio 192ß, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, si provvede
per la fusione della Cassa di risparmio provinciale della

Numero di pubblicazione 2173.
Venezia Tridentina con la Cassa di risparmio di Trento,

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1639. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Atripalda. Registrato alla Corte dei conti, addi 24 luglio 1928 - Anno VI

)L 1639. R. decreto 21 giugno 1928, col quale, sulla propo- Numero di pubblicazione 2178.

sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per REGIO DECRETO 31 maggio 1928, n. 1649.

l'interno, l'Asilo infantile di Atripalda viene eretto in Erezione in ente morale della Società ligustica di scienzo
ente morale e ne è approvato lo statuto organico. e lettere, con sede in Genova.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2174.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1641.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Angelo Span.
garo e Aurelia De Palua », in Peseggia, frazione del comune di
Scorzè,

N. 1640. R. decreto 31 maggio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Società li-

gustica di scienze e lettere, con sede in Genova, viene
eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 luglio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2179.

N. 1641. R. decreto 14 giugno 1928, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Angelo Spangaro e Aurelia
De Palua », con sede in Peseggia, frazione del comune
di Scorzè, viene eretto iIf ente morale e ne è approvato
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1928 - Anno V1

REGIO DEORETO 31 maggio 1928, n. 1652.

Soppressione del Collegi del probivirl per l'industria metal•
lurgica e per l'industria tessile, con sede in Vercelli.

N. 1652. R. decreto 31 maggio 1928, col quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, di concerto con

quello per la giustizia e gli affari di culto, sono soppressi
i Collegi dei probiviri per l'industria metallurgica e per
l'industria tessile, istituiti in Vercelli con i Regi decreti
12 novembre 1921, n. 1885, e 9 ottobre 1922, n. 1538.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2175. Registrato alla corte dei conti, addt 24 luglio 1928 - Anno VI

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1642.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Mondavio.
Numero di pubblicazione 2180.

N. 1642. R. decreto 21 giugno 1928, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per

l'interno, l'Asilo infantile di Mondavio viene eretto in

ente morale e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1928 - Anno VI

REGIO DECRETO 31 maggio 1928, n. 1650.

Istituzione in Palermo di un Collegio di probiviri per l'in•
dustria metallurgica e meccanica.

N. 1650. R. decreto 31 maggio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro' per l'economia nazionale, di concerto con
quello per la giustizia e gli affari di culto, è istituito in
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Palermo, ai sensi del decreto Luogotenenziale 13 ottobre
1918, n. 1672, un Collegio di probiviri per l'industria me-

tallurgica e meccanica, in sostituzione di quello istituito,
con identica competenza per materia e per territorio, in
base alla legge 15 luglio 1893, n. 295.

[Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 luglio .1928 · Anna VI

Numero di pubblicazione 2181.

REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1651.
Soppressione del Collegi dei probiviri per l'industria alimen-

tare e per l'industria della seta e tessile, con sede in Caserta.

N. 1651. R. decreto 10 maggio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Peconomia nazionale, di concerto con
quello per la giustizia e gli affari di culto, sono soppres-
si i Collegi dei probiviri per l'industria alimentare e per
l'industria della seta e tessile, istituiti in Caserta con i
Regi decreti 31 marzo 1921, n. 1265, e 4 dicembre 1921,
n. 1977.

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Boschini »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Boschin è ridotto in « Bo-
schini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richid.

dente in<'licati nella sua domanda e cioè:

Luigia Boschin nata Sedmach fu Luigi, nata il 31 luglici
1881, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previtti al n. 6 del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le not
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco. Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 luglio 1928 • Anno VZ

Il prefetto : FORNACIABI.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana. IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anita Bo-
pchin di Giuseppe nata a Trieste il 16 luglio 1903 e residente
a Tr'este, via Udine n. 40, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Boschini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla.seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, eH R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Anita Boschin è ridotto in
« Boschini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI.

Veduta la domanda pressentata dal sig. Matteo Beacovich
fu Matteo nato a Visinada d'Istria il 4 aprile 1873 e resi-
dente a Trieste, via Madonnina, n. 11, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Di Beaco »;
Veduto che la domanda stessa è stata ailssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di eso
entro quindici giorni dalla seguita ailssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Matteo Beacovich è ridotto in « Di
Beaco ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Francesca Beacovich nata Zecchini fu Luigi, nata il 7

luglio 1877, moglie.
Il presente decreto mrà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Boschin
fu Giuseppe nato a Gorizia il 3 aprile 1866 e residente a

Trieste, via Udine, n. 40, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Diego Bechtinger
fu Carlo nato a Trieste il 28 ottobre 1888 e residente a

Trieiste, viale XX Settembre, n. 27, e diretta ad ottenerg
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a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in a Bettini »;
Veduto ette la domanda stessa e stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto blinisteriale 5 agosto 1926 en B, decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Diego Bechtinger è ridotto in « Bet-
tini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato at richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FOßNACURI,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in a Natali »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Bosich è ridotto in « Na-
tali ». a

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Italia Bosich nata Karis fu Giovanni, nata il 3 feli-
braio 1890, moglie;

2. Ervino di Francesco, nato il 22 settembre 1913, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunnie,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ritato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO Il prefetto: Fomaciar.

DELLA PROVINCIA DI TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Paolo
Boschin di Giuseppe, nato a Trieste il 30 giugno 1906 e resi
dente a Trieste, via Udine, n. 40, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Boschini »;
Veduto che la domanda stessa a stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Paolo Boschin è ridotto in
g Boschini ».

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Remigio Bradi-
cich fu Giuseppe nato a Pedena il 9 aprile 1888 e residente
a Trieste, via C. Rittmeyer, n. 7, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in e Bracci »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto blinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor
me stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 30 maggio 1928 · Anno VI

Il prefetto: FonNAc1Anz.

Decreta:

11 cognome del signor Remigio Bradicich è ridotto in
« Bracci ».
Uguale riduzione è disposta per 1 famigliari del richie•

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Bradicirh nata Udovissich di Narciso, nata il
25 settembre 1905, moglie;

2. Remigia 51aria di Remigio, nata il 6 agosto 1925,
figlia.

Il presente derreto sarà, a enra dell'autorith comunale,
IL PREFETTO notitiento al rielnedente nel modi previsti al n 6 lei enato

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE decreto Ministeriale e avrà esecurone secondo le norme sta-
"ilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Bosich
fu Eligio nato a Seardone il 17 maggio 1884 e r6sidente a Trieste, addl 30 maggio 1928 - Anno VI
Trieste, Corso Garibaldi, n. 15, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, Il prefetto: FoaxAc1Aar.
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IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Verduta la domanda presentata dal sig. Federico Bussanich
di Matteo nato a Trieste il 29 novembre 1896 e residente a

Trieste, via G. D'Annunzio, n. 2, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Bussani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 a. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Federico Bussanich ò ridotto in « Bus-
sani ».

Il presen te decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzlione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIMI.

IL PREFETTO
DELIT£ PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Cah fu
rAntonio nato a Trieste il 1• settembre 1905 e residente
a Trieste, .via Concordia, n. 25, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
anente in « Ciani »;

'

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'alho di questa Prefettura, e ebe contro di eso
entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata
fatto annosizione alenna;
Veduti il decreto allinisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Mario Cah è ridotto in « 01ani n.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PitEFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Canz fu
Giacomo nato a Trieste il 16 ottobre 1876 e residente a

Trieste, via Aleardi, n. 8, e direitta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. Geereto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Canzio »j

Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di este

entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto,

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome de,l sig. Carlo Canz è ridotto in « Canzio i.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richida

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Angelica Canz nata Gelsomini fu Luciano, nata il 2 dicem-
bre 1878, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme stas
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACHRI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Antonia
Cattarinich fu Giovanni nata a Lnssimpiccolo il 24 feb-
braio 1883 e residente a Trieste, vicolo della Valle, n. 8, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in a Catterini »;
Veduto che la domanda stessa stata atlissa per on mese

tanto all'alho del Comune di resideaza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che enntro di esso

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Antonia Cattarinich è ridotto
in « Catterini ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenoinne secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio-JD28 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Catta-
rinich fu Giovanni nato a Lussimpiccolo il 13 novembre
1879 e residente a Trieste, vicolo della Valle, n. 8, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10
ganaio 1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Calterini »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del .Comune di residenza del richiedente.
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita nilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Cattarinich è ridotto in
a Catterini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Gabriella Cattarinich nata Wassel di Fedetrico, nata

11 1° gennaio 1884, moglie;
2. Nives di Giovanni, nata il 31 agosto 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite at an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cermeli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesg

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essal
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata'
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Riccardo Cermel è ridotto in « Cer-
meli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
riotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norm

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

'

Il prefetto: Fopacual.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTEDELTA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Cerk·
venik di Giuseppe nato a Vic (Lubiana) il 5 marzo 1885
e residente a Triepte, Valle di Rozzol, n. 605, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Cerqueni »;
Veduto che la domanda stessa è stata al11ssa per un mese

tante all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il derreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Cerovas
fu Giuseppe, nato a Trieste il 20 agosto 1881 e residente a'
Trieste, via S. Francesco, n. 25-1, e diretta ad ottenere g
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre
cisamente in « Cerani »;
Veduto che la domanda stessa è stata.affissa per un mesg.

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stats
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. dg.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Cerk.venik è ridotto in « Cer.
quem ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Cerkvenik nata Zolia fu Gregorio, nata il 13
settembre 1883, moglie;

2. Mario di Giuseppe, nato il 10 maggio 1912, figlio;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 29 ottobre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 51inisteria le e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il cognome del sig. Antonio Cerovaz è ridotto in « C
rani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Cerovaz nata Levi fu Moisè, nata il 24
giugno 1879, moglie;

2. Sara di Antonio, nata 11 15 agosto 1907, figlia;
3. Elsa di Antonio, nata il 6 giugno 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a' cura dell'autoritA comunale,

notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 maggio 1928 - Anno VI grieste, addi 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACURI. Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Cermel Veduta la domanda presentata dal sig. Ettore Cerovas
fu Valentino nato a Trieste il 4 agosto 1897 e residente a fu Giuseppe nato a Trieste l'11 dicembre 1875 e residente
Trieste, Chiadino S. Luigi, n. 529, e diretta ad ottene,re a a Trieste, via Antonio Stoppani, n. 5, e diretta ad ottenere
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a termini dell'art. 2 del R. decreito-legge 10 gennaio 1926,
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.n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cerani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto nell'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna i
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del s.ig. Ettore Cerovaz è ridotto in « Cerani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Cerovaz nata Mornig fu Giovanni nata l'8
gennaio 1861, mogliel;

2. Clelia di Ettore, nata il 16 febbraio 1908, figlia.
Il pressente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto ad'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il IL de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Raimondo Civilliach è ridotto n « Ci-
villiani ».
Uguale riduzione è disposta per i fâmigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Olga Civilliach nata Ubaldini di Giovanni, natavil
12 marzo 1880, moglie;

2. Amelia di Itaimondo, nata il 7 maggio 1908, figlia;
3. Maria di Raimondo, nata il 10 maggio'1911, figlia
4. Ugo di Raimondo, nato il 6 giugno 1916, ilglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo.le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 el decreto stesso.

Trieste, addl 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giustina

Ciach fu Giuseppe nata a.Sermin il 5 novembre 1896 e re-

sidente a Trieste, .via A. Vespucci, n. 6, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Ciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il Cognome della signorina Giustina Ciach è ridotto in
a Ciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-

bilite gi an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria
Cobau di Silvio nata a Trieste il 22 luglio 1901 e residente

a Trieste, piazza Ospedale, n. 4, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cavalli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vedun il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Cobau è ridotto in « Ça-
valli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla riebiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto niinisteriale y avrà esecuzione secondo le norme sta,

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso,

Trieste, addl 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE IL PREFETTO

Veduta la domanda presentata dal sig. Raimondo Ci.vil-
liach fu Raimondo nato a Muggia il 19 agosto 1868 e resi-
dente a Muggia, via.Dante Alighieri, n. 178, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo c.ognome in forma

italiana e precisamente in « Civilliani » ¡

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Silvio Cobau fu
lunocente nato a Trieste il 5 luglio 1873 e residente a Trie-
ste, piazza Ospedale, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,14

2
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riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in a Cavalli a ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Undtline di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefet tura, e che contro di essa

entro quindici giord¾ dalla seguita if6ssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Silvio Cobau è ridotto in « Cavalli ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ekvira Cobau nata Catter fu Giuseppe, nata 11 31
ottobre 1877, moglie;

2. Silvana di Silvio, nata il 12 ottobre 1911, figlia.
Il presente decreto sarA. a cura dell'antorità comunale,

notinento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
drereto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 · Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
red. Crisman fu Elisabetta Lucchetta nata a Trieste l'8 ot

tobre 1872 e residente a Trieste, via della Tesa, n. 5, e diret
ta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in a Crisimani »;
Veduto che In domanda stesan è stata afilasa per un mese

tanto all'alho del. Comune di residenza .della richiedente,
quanto altnihn di quenin l'refetturn. e che runtro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflesione non è stata

fatta opposizione alruna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 B. de

creto 7 aprile 1027, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Giuseppina ved. Crisman è ri-

dotto in a Crisimani ».

Il presente decreto narn. a enrn de11°nntorità enmunnie

untitirato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del ei-

tain decreto Minixil•rinle e avrà enernahme seenudo le nor

me etnhilite al an. i e 5 del decreto stesso.

Trieste, add! 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA III TRIESTE

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'ulho del Comtme di residenza del richiedepte,
quanto all nibo di questa Prefettura, e the contro di essa

entro quindiet giorni dalla seguita añ\ssione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 è il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Moisè Dlugacz è ridotto in « Deluca ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ester Rachel Dlugacz nata Lapajowher fu Ermanno,
nata il 5 dicembre 1894, moglie;

2. Gisella di Moisè, nata il G settembre 1919, figlia;
3. Clara di Moisè, nata il 17 settembre 1922, figlia.

.Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite at un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fonsc1Anr.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Doman•

ëich fu Giorgio nato a Trieste il 6 febbraio 1894 e residente

a Trieste, via Porta, n. 24, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in a Domanini »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mesd

tanto all'niho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'niho di questa Prefettura, e che contro di eso

entro quindici giornt dalla seguita af!\ssione non, è stata

fatta oppnaizinne ale1ma;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decréto.

7 aprile 1927 n. 404;
Decreta:

Il cognome dal sig. Nicolò Domancich è ridotto in « Do-

manini ».

Ugunie riduzinue è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e rioè: *

Anna Domaneleb nata Ursich di Gisella, nata il 21 feb-
braio 1901, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunúle,

notifiento al rieniedente nel modi previsti al n. 6 del ritato .

derreto Ministerinle e avrà emenanne secondo le norme sta-

bilite at nu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACMRI.

Veduta la domanda presentata dal sig. Mais D1ngnez in IL P1tBFETTO

Israele nato a Skala IPolonial 11 12 gennnio 1881 e residente DELLA PROVINCIA 01 THIESTE

a'Trieste, via Valdirivo, n. 21, e diretta ad ottenere a termi

ni dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920. n. 17. Veduta In domanda presentata dal sig. Corrado Exner

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa fu Corrado nato a Pola il 2 febbrain 1900 e residente a

mente in « Deluca » ,
Monfalcone, via Cosulich,-n. 232, e diretta ad ottenere a
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termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Enneeri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenn del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Corrado Exner è ridotto in « Enneri ».

Il pr6sente decreto sarà. a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta
bilite al un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI,

IL PREFETTO
DELTÄ PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Tacon-
eig di Giovanni nato a Cormons (Gorizia) il 1° maggio 1868
e residente a Trieste, via Cologna, n. 31, e diretta ad otte-
mere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Digiacomo »;
Veduto che in domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto nit'albo di questa Prefertura, e che contro di essa
entro quimiiri giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Iaconcig è ridotto in « Di-
giacomo ».

Uguale riduzione è disposta per i fatnigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:
Alaria laconcig nata d'Adamo fu Valentino, nata il 1•

maggio 1870, moglie.
Il presente decreto sarib, a enra dell'ntitárità comannie,

nótificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Minuteriale e avrà eseenanne secolado le norme sta
bilite at on. 4 e 5 del de<·reto stesso.

Trieste, addl 10 giugno 1928 - Anno VI

11 prefeito: FORNACIARI.

TL PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI TRIESTE

' Veduta la domanda presentata dal sig. Igino faroneig
di=Giovanni nato a Cormons (Udine) il 20 agosto 1899 e resi
dente a Lodi, via Colle Egbezzone, n. 3, e diretta ad otte-
Dere a termini dell'art. 2 del II. decreto legge 10 g6nnaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in a Digiacomo »;
Verinto che he domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindiet giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto afinisteriale 5 agosto 1926, e il R. dge

creto 7 aprile. 1927, n. 194;

, Decreta :

Il cognome del sig. Igino Iaconcig ò ridotto in « Digias
como ».

Il presente decreto sarà. a enra dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
dec•reto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stad
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestq, addl 10 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcuar.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla ,signorina Antonia;
Iurisevich fu Alichele nata a Trieste il 4 giugno 1882 e resi-
dente a Trieste, ·via degli Antenorei, n. 15, e diretta ad otte-
Dere 8 termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Digiorgio »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mesé

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'nIho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aOlssione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome della signorina Antonia Iurisevich è ridotto
in « Digiorgio ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei tuodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI,

IL PItEFETTO
J)ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Daria Tua
rissevich di Adolfo nata a Muggia il 28 maggio 1906 e resi-
dente a Muggin, via Mazarei, n. 754 e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Giorgetti »;
Veduto che in domandn stessa è stata affinna per nu mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcunn;
Veduti il derreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927 n. 491;

,

Decreta:

Il cognome della signorina Daria Iurissevich è ridotto in
e Giorgetti ».
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
Ilotificato alla richiedente nei modt previsti al n. 9 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Arino VI
.

Ti prefetto: FonNAc1Ang.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Inrisevich
fu Michele nato a Trieste il 20 luglio 1889 e residente a

S'rieste, via degli kutenorei, n. 15, e diretta ad ottenere a

termini dell'articolo 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in .

« Digiorgio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Ve uti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,e il B. decreto

V atirile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Iurisevicb è ridotto in « Di-

giorgio ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al riebiedente nei modi previsti al n. ß del citato

decreto alinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta

bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 Anno VI

li prefetto: FORNACIARI.

TL PREFETTO
DELLA PROVINCIA I)I- TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Iurise
vie fu Michele nato a Trieste l'8 febbraio 1884 e i'esidente
a Trieste, via S. Giacomo in hionte, n. 7, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisameinte in a Digiorgio »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'al.bo di questa Prefettura, e ebe contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione nienna;
Vedutvil decreto hiinisteriale ß agosto 1926 e il R. decreto

1 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

TI cognome del sig. Giovanni Iurisevie fu Michele è ri-
dotto in « Digiorgio ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. gugenia furisevie nata Strauss fu Anna, nata il 19

luglio 1882, moglie;
2. Annita di Giovanni, nata il 3 agosto 1908, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notitiento at richiedente nei modi previsti al n.. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ni nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 Anno VI

IÏ prefetto; FoaNAcMRI
.

IL PitEFETTO

DELLA -PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo furissevic
fu Michele nato a Trieste il 22 aprile 1891 e residente a

Trieste, via Madonnina, n. 34, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Digiorgio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa. per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 6 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : .

Il cognome del sig. Rodolfo Iurissevic è ridotto in « Di-

giorgio ».
Uguale riduzione è disposta per i igliari del richie-

dente indicati nella sua domanda ec :

Antonia Iurissevic nata Parenz:In Nicolò, nata 11 12

luglio 1893, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 .maggio 1928 - Anno VI

ll prefettò : FORNACIARI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
ÛlREZIONS GENERALE DEI TESORO DIV I PORTAFOGLIO

Aledia dei cambi e delle rendite i

del 31 tugho 1928 - Anno VI

Francta . . . . 14.82 Belgrado - . . . 33.65

Svizzera . . . a • 368.03
'

Budapest (Pengo) . 3.32

Loridra , a . . . 92.835 Albania (France oro) 367 -

Olanda . . . . 7.69 Norvegia 5.10

Spagna . , , . 314.56 Russia TCérvonetz) 97 i

ßeigio . ... .
2.662 Svezia

.

- - . 5.11

Berlino «Marco oro) 4.586 Polonia (Sloty) . • 214.75
Vienna (Schilittige) 2.698 Danimarca . > 5.10

Praga . . . .
56.65 Rendita 3,50 % - · 71.575

Romania . .
11.65 Aendita 3,50% (1902) 66 -

(Oro 18.31 Rendita 9% lordo - 45 -
Peso argentino

.Carta 8.05 Consolidato 5% 82.875

New York .
19.11 Ltttorto 5% 82.575

nollaro Canadese 19.06 Obbligaziont Venez1e

Oro
. . . .

368 73 3,50 °/e- · 75.85

Hossi ENRICD, g€Teitld.

Radia Stäbillmento Polfgrafico dello Stato.


